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Un'assurda discriminazione scoperta a Roma 

Sospette per l'ospedale 
le mamme senza marito 

Al San Giovanni è proibito alle puerpere portare in stanza il figlio — Un'interrogazione parlamentare 
presentata dal PCI — Il tribunale dei minorenni ordina che vengano rispettati i diritti delle ragazze madri 

DIMINUITA LA NATALITÀ' E 
LA MORTALITÀ' INFANTILE 

L'ammontare della popolazione Italiana, al 31 maggio 
1975, è stata stimata, secondo gli ultimi dati resi noti dal-
l'Istat, in 55 milioni 766 mila unità; l 'aumento, rispetto al 
31 dicembre 1974. è stato di circa 120 mila unità. Il quoziente 
di natalità, corrispondente al numero di nati vivi per mille 
abitanti, riportato all'anno Intero è risultato di 15.0 contro 
15.6 del 1974. Nel periodo gennaio-marzo '75 I matrimoni ce
lebrati sono stati 53 mila 819 con una diminuzione di 8 mila 
8'G un.tà rispetto al '74; il quoziente di nuzialità è risultato 
pari al 3,9 contro 4.8 rispetto al 1974. E' Inoltre calato il quo
ziente di mortalità infantile, risultato pari a 21,9 per mille 
nati, contrr il 23.7 del 1974. 

Chiesta dal PM 

Archiviazione per 
i «fondi neri» 

degli zuccherieri 
Le elargizioni degli industriali a quattro partiti 
«non costituiscono reato» • Una condanna morale 

Il finanziamento di un mi
liardo e quattrocento milioni 
effettuato negli anni scorsi 
dagli Industriali dello zucche
ro al partiti del centro-sini
stra (DC, PS1. PSDI) non co
stituirebbe reato. Questa è la 
conclusione cui è pervenuto 
il sostituto procuratore della 
Repubblica di Roma, dottor 
Claudio Vitalonc. che ha chie
sta al giudice Istruttore dot
tor Giuseppe Pizzuti di non 
promuovere l'azione penale 
nel confronti degli «zucche
rieri » Attillo Monti, Andrea 
Piaggio, Leonardo Moritesi. 
Giuseppe De André, Vittorio 
Accame e dei responsabili 
amministrativi del partiti. 

Il dottor Claudio Vitalone 
cui era stata affidata l'In
chiesta dopo un avvio di In
dagini a Padova, ha comple
tato il suo lavoro depositando 
la requisitoria In base alla 
quale si dovrà ora pronun
ciare il giudice istruttore. 

Nella requisitoria 6l affer
ma che « non vi è alcun ele
mento che giustifichi 11 so
spetto di corruzione nel con
fronti dei ministri In carica 
in quanto > rapporti finanziari 
furono tenuti dagli amminl-
.straton del quattro partiti ». 
Inoltre, sempre secondo 11 
PM, « :1 finanziamento fu 
concesso... fuori di una qua
lunque prospettiva di vantag
gio specifico per gli operato
ri economici » ed « e stato 
appurato come Inesistente al
cun rapporto t ra gli industria
li e l'attività di governo ». Per 
quanto riguarda gli Industria
li, nel confronti del quali si 
sarebbe potuto configurare 11 
reato di « falso in bilancio », 
11 PM osserva che « tale rea
to non sussiste» perchè gli 
stanziamenti furono regolar
mente elencati sotto la voce 
«contribuzioni associative. 

In un'altra parte della re
quisitoria 11 PM affronta 11 
problema dello stanziamento 
da parte di privati di somme 
In favore delle forze politiche 
alla luce della nuova legge 
sul finanziamento pubblico al 
partiti. La requisitoria mette 
in evidenza come la pubblica

zione del bilanci da carte del 
partiti che usufruiscono del 
finanziamento pubblico è di 
per sé un « condizionamento » 
per quanto riguarda le sov
venzioni sia perchè non pos
sono piti essere « occulte » e 
sia per 11 fatto che la loro 
provenienza potrebbe deter
minare una « censura » mo
rale da parte degli Iscritti. 
Infatti un partito che rappre
senta gli interessi del lavora
tori ma che accetti finanzia
menti dagli Industriali, apri
rebbe fra 1 3uol aderenti una 
serie di interrogativi In rela
zione alla sua funzione e al 
suol compiti statutari. Questo, 
osservazione del PM che può 
essere Intesa come una « con
danna morale » viene corre
data da una disquisizione giu
ridica sul carattere privati
stico del partiti: «... Storia 
ed esperienze dimostrano che 
nella regolamentazione quale 
associazioni di diritto privato, 
I pani t i realizzano più con
cretamente quelle sfere di li
bera» ed autonomia nelle qua
li deve svolgersi 11 diritto co
stituzionale del cittadino al 
governo della cosa pubblica 
(art. 49 della Costituzione). 
Non a caso l'opposto orienta
mento si rinviene nella dog
matica nazista che ripudiò 
II trattamento privatistico 
delle associazioni In quanto 
manifestatone di un parla
mentarismo Incompatibile con 
la strut tura dello Stato». 

Nonostante la richiesta di 
non « procedere penalmente » 
contro gii indiziati, rimango
no tuttavia d;l dubbi sul mo
tivi che avrebbero suggerito 
11 finanziamento degli «zuc
cherieri » al partiti di gover
no. Infatti se non è stato pos
sibile dimostrare che gli In
dustriali abbiano avuto « fa
vori » dal ministri In atrio* 
con provvedimenti )«ftal»U»l 
c'è da rilevare come nel con
fronti degli « zuccherieri » non 
siano state prese quelle deci
sioni restrittive adottate Inve
ce negli altri paesi della CEE. 

Franco Scotterò 

A Roma, ad una madre 
nubile, può accadere di ve
dersi negato li diritto di al
lattare 11 proprio figlio, ap
pena partorito, nel suo let
to d'ospedale. 

L'incredibile notizia si è 
appresa In seguito alle pio-
teste di una giovane donna, 
Rosa Fanti di 28 anni, de
gente In uno del più noti 
ospedali della capitale, 11 S. 
Giovanni, che non ha voluto 
rassegnarsi alla odiosa di
scriminazione Il tribunale 
del minorenni ha inviato un 
fonogramma agli ospedali 
Riuniti nel quale si ordina 
l'immediata abolizione della 
discriminazione. Del resto pa
re che la cosa non accada in 
nessun altro ospedale di Ro
ma. 

Non è un caso Isolato, co
munque, quello di Rosa Fan
ti, che nella notte Ira saba
to e domenica ha partorito 
un maschietto, di nome Fran
cesco, e che aspetta da al
cuni mesi che si concluda la 
causa di divorzio avviata da 
Antonio Baleno, l'uomo col 
quale convive da alcuni an
ni, per poter regolarizzare 
giuridicamente la propria po
sizione. Il regolamento del
l'ospedale S Giovanni parla 
chiaro; 11 bimbo, partorito 
da una donna non ancora 
sposata, è di proprietà del
l'ospedale Anche il ricono
scimento della madre non sia 
attestato da un certificato ri
lasciato dall'anagrafe. Ma 
per ottenere questo docu

mento devono trascorrere 
spesso diversi giorni; fino a 
quel momento il neonato è 
figlio di nessuno, e. di con
seguenza, 1 dirigenti della 
struttura sanitaria In cui è 
ospitato si sentono Impecia
ti a dover usare misure pro
tettive nel confronti del bam
bino, per impedire che gli 
sia fatto del male. E natu
ralmente — per una certa 
mentalità — una ragazza ma
dre va considerata un Indi
viduo al margini della socie
tà e di conseguenza peri
coloso. 

Cosi Rosa Fanti, lunedi 
mattina. 24 ore dopo aver 
felicemente partorito 11 suo 
primo Aglio, si è sentita di
re dagli Infermieri dell'ospe
dale - « se si sente bene DUO 
scendere alla "nursery" ad al
lattare Francesco, altrimenti 
provvederemo con l'allatta
mento artificiale». E all'al
lattamento artificiale — ri
saputamente sconsigliato da 
tutti 1 medici, almeno per le 
prime settimane di vita, — 
devono ricorrere tutti quel 
bambini le cui madri, aven
do Incontrato qualche dif
ficoltà al momento del par
to, non siano in grado di la
sciare 11 letto. 

Regolamento 
« Non possiamo fare altro 

— afferma un pediatra del 
reparto maternità del S. Gio
vanni — Gli inconvenienti 
che comporta il regolamento 
vigente sono certamente in
feriori ai rischi che corre
remmo affidando un bimbo 
appena nato ad una donna, 
spesso giovanissima, della 
quale non e possibile cono
scere lo stato d'animo e le 
intenzioni ». Una affermazio
ne la cui palese assurdità 
trova origine In una conce
zione antiquata ed inaccet
tabile, che considera la puer
pera non ancora sposata co
me un elemento necessaria
mente portato a commette
re gesti Inconsulti, e verso 
la quale è necessario quindi 
prendere le distanze adot
tando rigidi provvedimenti 
precauzionali. « D'altra par
te — soggiunge 11 medico — 
a nessuno è proibito allat
tare il proprio figlio. Purché 
questo non avvenga nel chiu
so di una stanza, dove non 

è possibile esercitale un con
trollo costante che metta il 
neonato al riparo ad ogni 
rischio. All'interno della 
"nursery", sotto gli occhi vi
gili di una infermiera, an
che la madre nubile può al
lattare suo figlio: è solo que
stione di affrontare un pic
colo sacrificio». 

Ma l'aspetto più sconcer
tante di una vicenda venuta 
alla luce, quasi per caso, in 
seguito alla denuncia di una 
degente, non è quello del di
sagio che deve sopportare la 
donna che ha appena oar-
torito. E' l'odiosità di un 
provvedimento discriminato
rio di cui sono vittime tante 
giovani donne. 

Intolleranza 
Chi sono. In realtà, le co

siddette ragazze madri? Ge
neralmente giovani donne co
strette in una situazione ano
mala e difficile dalla preca
ria condizione economica e 
sociale in cui vivono, che de
rivano dalle distorsioni da cui 
è caratterizzato lo sviluppo 
della società. Sono giovani 
donne nel confronti delle 
quali la società stessa ha re
sponsabilità pesanti, e 11 do
vere di operare In maniera 
tale da consentirne 11 pieno 
recupero, mettendole In gra
do di affrontare con sere
nità, ed In piena coscienza, 
la nuova situazione della qua
le sono protagoniste. 

E Invece 11 problema vie
ne affrontato nel termini 
più controproducenti, a col
pi di regolamento; di un re
golamento, per giunta. Im
prontato al più logori prin
cipi dell'Intolleranza, che con
sidera le madri nubili alla 
stregua di elementi asociali 
e pericolosi, per natura por
tat i a nuocere al bambini 
che hanno appena partorito. 
Un regolamento che sancisce 
la necessità di retrocedere 
queste donne al rango di cit
tadine e di madri di serie B, 
che non possono accampare 
diritti uguali a quelli delle 
madri che sono giunte al 
momento della maternità do
po aver regolarizzato giuridi
camente la propria posizione. 

Sulla scandalosa vicenda 
del S. Giovanni una interro
gazione al ministro della sa
nità è stata presentata da 
alcuni senatori del PCI. I 
parlamentari comunisti affer
mano che l'episodio « getta 
luce su una realtà particolar
mente Intollerabile, In un 
momento in cui tanto si di
scute sul valore sociale del
la maternità e sulla sua tu
tela ». 

Da parte sua l'UDI ha dif
fuso ieri un comunicato nel 
quale si sostiene che « la so
pravvivenza di norme arcai
che e discriminatorie appare 
ancora più intollerabile alla 
luce del principi Ispiratori e 
delle norme approvate In ma
teria di diritti dei Agli nati 
fuori del matrimonio del nuo
vo diritto di famiglia di pros
sima attuazione, e rende an
cora più urgente l'adegua-
mento del regolamenti degli 
istituti sanitari allo spirito 
della legge, che è stata frut
to di grandi battaglie, con
dotte In parlamento e r.el 
paese da migliaia di donne. 

Il documento chiede che 
l'assessore alla sanità della 
Regione Lazio si faccia ca
rico prontamente dell'elimi
nazione di tali norme discri
minatorie, e rivolge al Gover
no un Invito a porre In atto 
una seria politica di tutela 
della maternità che superi 
11 concetto assistenziale» 

Intanto si è appreso che 
una Inchiesta sul fatti che si 
sono verificati nel giorni scor
si nel reparto maternità, è 
stata promossa dalla direzione 
sanitaria dell'ospedale S Gio
vanni. 

Salto nel vuoto per sfuggire alle fiamme 
BOSTON — Un violento incendio ha Improvvisamente distrutto una casa facendo crollare 
anche le scale di sicurezza. Il panico si è Impossessato degli Inquilini che, per cercar 
di sfuggire alle fiamme dilaganti, si sono gettati dalle finestre. Come si vede nella telefoto 
la stessa soluzione è stata scelta anche dalla 19enne Diana Bryn che prima del salto ha 
lanciato nel vuoto la piccola figlia Tiare Jones di due anni. La giovane è morta, la pic
cola è rimasta ferita. 

At largo d i Tolone 

Dodici turisti 
arsi vivi su 

un traghetto in 
preda al fuoco 

Una ventina i ferit i di cui sette in gravis

sime condizioni - Quattro in f in di vita 

TOLONE, 23 
Dod.ci morti ed una ven

tina di feriti — di cui sette 
versano in gravissime condì 
zlonl — costituiscono 11 bilan
cio provvisorio di un incen
dio divampato su un traghet
to carico di turisti in naviga
zione da Tolone alla volta del
l'isola di Porquerollcs 

Ca notizia del disastro è 
stata data dalla prefettura 
marittima di Tolone, la qua
le ha precisato che all'opera 
di soccorso hanno partecipa
to due dragamine ed alcune 
altre unità della marina mili
tare, nonché degli elicotteri, 
che hanno provveduto al tra
sporto dei feiitl più gravi ne
gli ospedali civili e militari di 
Tolone 

Il capitano dell'imbarcazio
ne — la « Venus des Iles » — 
ha dichiarato ai giornalisti di 
ritenere che immediatamente 
prima dell'incendio la imbar
cazione abbia urtato contro 
un ostacolo sommerso; in tal 
modo lo scalo avrebbe ripor
tato una falla con la conse
guente esplosione di una cal
daia ed il successivo incendio 
delle cisterne di carburante. 

Le operazioni di salvatati-
glo si sono svolte senza diffi
coltà grazie al fatto che il 
mare era calmo. L'Incendio ha 
provocato delle scene di pani
co tra 1 tuTisti, molti del 

quali, per sfuggire alle fiam
me, si sono Rettati in acqua. 

L .nccndio e scoppiato quan
do la « Venus des Iles » si 
trenava all'estremità della pe
nisola di G.ens. ad una tren. 
tira di chilometri da Tolone. 
Immediatamente s: sono por
tate sul posto le unità della 
manna: per primi sono giun
ti 1 due dragamine che subito 
hanno attaccato l'imbarcazio-
nc in lìimme con potenti get
ti d'acqua. 

La <i Venus des Iles » era 
una motolancia in legno, lun
ga una trentina di metri, nel 
1970 era adibita al trasporto 
dei turisti Al momento del
l'incendio l'imbarcazione tra
sportava verso l'Isola di Por-
querolles circa trecento per-
sone, tra cui molti bambini. 
Non e stata resa nota l'iden
tità delle vittime. 

Secondo le dichiarazioni di 
alcuni superstiti 11 bilancio 
avrebbe potuto essere ancora 
più pesante se non ci fosse 
stato 11 mare calmo, con una 
perfetta visibilità, e se l'ope
ra di soccorso non fosse sta
ta tempestiva I feriti legge
ri sono stati immediatamente 
curati a bordo del cacciator
pediniere « La galissoniere », 
mentre i più gravi sono sta
ti trasportati a terra, e rico
verati negli ospedali, dagli eli
cotteri. 

Continuano a ritmo serrato gli interrogatori per l'eccidio di Brescia 

CERCA DI SMENTIRE ANCHE SUO FRATELLO 
UNO DEI FASCISTI ACCUSATI DI STRAGE 

Ieri è stata la volta di Raffaele Papa che nega disperatamente perfino quanto ammesso da Angelino Papa • I « bastoni fra 
le ruote » dei legali dei neofascisti - Una banda di ladri al servizio dei criminali della tensione - Ore e ore di contestazioni 

Arrestati a Treviso 

Galera a 3 soldati per l'omaggio 
al giovane ucciso dai fascisti 

TREVISO, 23 
Silvio Cruscla, Clello Crlppa, Giorgio Du-

bini, tre soldati della caserma «De Domi-
nlcis» di Treviso, sono stati arrestati mar
tedì matt ina e tradotti immediatamente alle 
carceri militari di Peschiera. I t re giovani, 
che sono assistiti dagli avvocati Berti, To-
desco e Canestrini, verranno interrogati ve
nerdì pomeriggio alla procura militare di 
Padova. I capi di Imputazione a loro carico 
riguardano il reclamo collettivo, l'Istigazione 
a commettere atti Illegittimi, la manifesta
zione sediziosa. Non è esclusa una loro 
scarcerazione provvisoria entro la prossima 
settimana, non funzionando d'estate 11 tri
bunale militare (il che comporterebbe una 
detenzione prolungata in attesa del rinvio 
a giudizio) e non essendo tra l più gravi 
capi di imputazione cor) cui sono perseguiti. 

La vicenda che ha portato ai tre arresti 
ebbe inizio ad aprile; i soldati della «De 
Dominlcls» effettuarono infatti un minuto 
di silenzio In memoria dello studente Varali! 
ucciso dai fascisti a Milano, e dei giovani 
compagni uccisi nel giorni seguenti a Mi
lano e a Firenze. Il comando della caserma 
rispose a questa Iniziativa (che non era 
nient'altro che l'espressione di Impegno an
tifascista) trasferendo, con evidente volontà 

punitiva, due soldati della caserma a Bari 
e Messina. 

In risposta a questo trasferimento (e 
unendo a questo fatto 1 problemi relativi 
alla vita in caserma) 120 soldati organiz
zarono un ulteriore minuto di silenzio in 
mensa. Un comunicato del coordinamento 
provinciale soldati democratici e antifascisti 
di Treviso, dice che a quest'ultima iniziativa 
Il comando rispose «interrogando una cin
quantina di soldati, e facendo firmare ad 
alcuni di loro, dietro minaccia di sanzioni 
disolplinarl, una dichiarazione in cui ven
gono accusati alcuni soldati di essere 1 pro
motori del minuto di silenzio». 

Il comunicato continua denunciando «Il 
comportamento poliziesco e anticostituziona
le degli ufficiali, che mira a colpire a caso 
e proprio In prossimità delle ferie t r a la 
massa del soldati antifascisti, massa che 
sostiene 1 diritti costituzionali e democra
tici dentro le caserme». Sempre il coordina
mento del soldati democratici informa sul 
modo In cui i t re sono stati arrestat i : «Men
tre tutti gli altri soldati venivano bloccati 
nel refettorio con la scusa di un'assemblea, 
I tre venivano Isolati, vestiti con tute da 
meccanico e portati via nel modo più ra
pido possibile, sottraendoli alla solidarietà 
del compagni che però si è subito mani
festata ». 

Mentre i cosmonauti sovietici Leonov e Kubasov sono già rientrati a Mosca 

L'Apollo pronta per il tuffo nel Pacifico 
Il ritorno previsto per oggi presso le Hawai - A fine settim ana concluderà la missione anche la « Salyut 4 » -1 futuri programmi della NASA e del centro spaziale dell'URSS 

L'Apollo sta preparandosi al rientro. Il ritorno della navi
cella americana — che era stata lanciata 11 18 luglio e che ha 
effettuato assieme alla Soyuz la prima operazione cosmica 
Internazionale — e previsto per questa sera: alle 23,18 (ora 
Italiana) l'Apollo dovrebbe tuffarsi nell'oceano Pacifico, In un 
punto a circa 555 chilometri ad ovest di Honolulu. Tutti 1 
preparativi per 11 rientro sono stati messi a punto. A bordo 
della « New Orleans », la nave che dovrà ricuperare la navi
cella, tut to è pronto. 

Intanto Leonov e Kubasov. 1 due astronauti della Soyuz. 
sono giunti a Mosca. All'aereoporto sono stati accolti dai 
dirigenti del volo, dal familiari e degli amici. Adesso si ripo
seranno, poi assieme al colleghl americani lnlzleranno un 
vero e proprio giro del mondo per rispondere ai molti inviti 
ricevuti. Infine anche la Salyut 4 — nello spazio dal 24 mag
gio con due uomini a bordo — si appresta a tornare a casa: 
dovrebbe rientrare sulla terra alla fine della settimana. 

Il rientro della navicella 
Apollo, che ha effettuato il 
volo orbitale congiunto con la 
Soyuz 19, è imminente, e con 
esso si chiuderà un ctclo del
l'attività spaziate americana, 
che entrerà in un periodo di 
« ordinarla amministrazione ». 
Continueranno a rimanere m 
servizio i tecnici della NASA 
ma in numero tre volte infe
riore a quello raggiunto du
rante il progetto Apollo: con
tinueranno ad essere messi 
in orbita satelliti artificiali, 
di tipo perfezionato, ma or
mai « convenzionali » per tele
comunicazioni, controllo delle 
condizioni delle terre coltivate 
e dei mari, rilievi diversi sul
l'attività solare, satelliti me
teorologici e così via Saran
no probabilmente lanciai». 

nei periodi opportuni sul pia
no astronomico, sonde della 
serie Mariner verso Marte e 
Venere, Giove, satelliti cir-
citmlunari ed altri. Ma non 
saranno effettuate né imprese 
avanzate né studi e rilievi 
approfonditi quali possono ef
fettuare equipaggi a bordo di 
cosmonavi e, meglio ancora, 
di stazioni orbitanti di grandi 
dimensioni, quali lo Skulab e 
le Salmi t 

Diversi commentatori han
no parlalo del programma, 
per ora paci pio che sulla 
creta, clic dovrebbe portare 
aita costruzione del « veicolo 
orbitale ». e cioè del veicolo-
navetta capace di partire da 
terra, immettersi iti orbita, 
attraccare ad una stazione or 

tendo questo viaggio più volte 
per trasportare materiali da 
terra alla stazione orbitante e 
viceversa, e per avvicendarne 
gli equipaggi. Si parla anche 
di una stazione orbitante 
«modulare», e cioè costituita 
da tanti pezzi più o meno 
eguali (esternamente), c'»e 
potrebbero esser immessi in 
orbtta uno dopo l'altro da una 
di queste «navette» spaziali, 
ed essere congiunti tra loro, 
fino a costituire una stazione 
spaziale di rilevanti dimen
sioni. Si tratta di un proget
to interessante, e tutfaltro 
che fuori tempo e fuori luogo, 
anche se pretenta tali diffi
coltà da potere prevedere, 
qualora fosse avviato, un atti
vo programma entro pochi 
mei!, il funzionamento dei prl-
mi esemplari tra una decina 
d'anni o forse più. 

Un progetto del genere, co-
vutnque, non può certo essere 
avviato attivamente con i ran
ghi ridotti ad un tcizo cM 
personale della NASA, e dono 
esseri! privati anclie dei mi-
m^iosissim' sperialtst: ette 
molle industrie avevano ini ia
to «in prestito» a rinforzare 
i quadri della NASA nelle par
ti attive del vari programmi 
svolti, dal Mercuri/ al Gemini 
e infine all'Apollo 

A conferma di questo ral
lentamento nei programmi 

bitante, indi rientrare, ri»*- I nterlcanl, i commentatori uf

ficiali, di solito bene informa
ti, hanno dichiarato che dif
ficilmente gli americani ef
fettueranno un nuovo volo co
smico con uomini a bordo en
tro i prossimi 4-5 anni. 

I programmi sovietici, an
che se non sono state fatte 
dichiarazioni ufficiali in pro
posito, continueranno più o 
meno con il ritmo seguito ne
gli ultimi due o tre anni. Con
tinuerà il lancio di satelliti di 
« ordinaria amministrazione » 
o attrezzati per studi e rilievi 
con apparecchiature speciali 
o del tutto nuove. Continuerà 
il lancio di sonde verso la Lu
na. Venere e Marte, che si 
immetteranno in nrhita o si 
poseranno al suo'" ''/ questi 
corni celesti lnv'r '< nuovi 
dati e misurazioni 'tintinne
rà il lavoro seleni "-o nello 
spazio clrcumtenr*>re effet
tuato da specialisti, a bordo 
ili Soyuz variamente attrez
zate e di stazioni orbitali Sa
limi o di tipo nuovo 

Ciò che net cario dell'im
presa congiunta Souuz-Apollo 
è rimasto in ombra, è l'inten
sissimo laverò che i cosmonau
ti hanno compiuto in diversi 
compi della ricerca, alcuni già 
avviati con precedenti cicli di 
rilievi e di esperienze, altri 
praticamente nuovi. E non 
avrebbe certo alcun senso av
viare studi, rilievi ed espe
rienze In campi nuovi se non 

si avesse un chiaro program
ma da svolgere proprio lungo 
le nuove direttrici appena im
boccate. 

Nel corso della recente im
presa, sono stati effettuati ri
lievi nel campo delle radia
zioni ultraviolette delle fre 
quenze più alte, emesse dai 
vari corpi celesti. Rilievi de! 
genere possono essere effet
tuati con successo solamente 
al di fuori dell'atmosfera, con 
speciali telescopi manovrati 
da specialisti. Da questo ini
zio, potrebbe addirittura na
scere un nuovo capitolo del
l'astronomia E' stata pure mi-
stirata la disti 'hiizione dell'e
lio pi esente n' il fuori dell'ai-
vm-.inn ed ri', '.'re sue caratte-
r-striie prilli fin Sono stati 
misurati e studiati i raggi X 
di debole intensità presenti 
nello spazio circumterrestre e 
nell'alta armosfera. ed il loro 
meccanismo di emissione. 

Sono stati effettuati studi 
sulla solidificazione di diver
si materiali nel vuoto, e sul 
comportamento di cristalli e-
sposti alla radiazione solare e 
cosmica, in particolare ai pro
toni e neutroni presenti nello 
spazio, che provocano modifi
che nei nuclei ed inducono 
una radioattività, pur non 
motto intensa e di non lunga 
durata, nel cristalli stessi E' 
stata misurata la presenza in 
varie zone ed a varie quote di 

materia allo stato di migro-
goccioline {aerosol). 

Sono state effettuate rileva
zioni sulle anomalie del cam
po gravitazionale terrestre, e 
rilievi fotografici con lastre 
di diversa sensibilità, e batte
rie di filtri differenziati, su 
varie zone della Terra, con 
particolare riguardo, tra l'al
tro, al massiccio htmalaiano. 

Funghi, batteri e. culture di
verse di microorganismi sono 
stati esposti alla radiazione 
cosmica e solare, per brevi pe
rìodi, ed alla radiazione so
lare filtrata per periodi con
tinui, onde individuare l'e
ventuale insorgere di mutazio
ni (nuovi caratteri ereditari/. 

I cosmonauti si sono sotto
posti a varie prove biologiche 
ed a periodici prelievi di san
gue, per consentire dì avviare 
studi suite capacità di difesa 
dell'organismo (in senso bio
logico) col passare del tempo 
in ambiente a gravità zero. 
Sono state persino effettuate, 
per la prima volta nello sna-
zio, prove sul complesso '"'io-
meno elettro-biologico '"ci-
mata « elettroforesi » 

E queste non sono neppure 
tutte le esperienze compiute 
durante la missione: un lavo
ro imponente, compiuto con 
brevi periodi di riposo. Sì ca
pisce che Leonov. al suo rien
tro, sì dichiarasse «stanco»' 

Questa imponente serie di 

esperienze e di rilievi, inte
grata con quelle effettuate 
dai due cosmonauti al lavoro 
ormai da oltre due mesi sulla 
Salyut, consentono di delinea
re un quadro, seppure estre
mamente sintetico e tutt'altro 
che completo, dei prossimi 
programmi sovietici, che am-
plieranno progressivamente le 
conoscenze su tutta una serie 
di fenomeni e fattori che ri
guardano la materia allo sta
to solido, il sole e la sua at
tività, l'attività fisica nel co
siddetto vuoto cosmico, il qua
le non è certo «vuoto» in 
senso proprio. Queste fasi « di 
studio », m un certo senso 
« possivi? », si alterneranno 
con esperienze «attive», co
me quelle su microorganismi 
e organismi vegetali di vario 
tipo, e via via consentiranno, 
come sempre, di trarre cono
scenze utili sul piano scienti
fico, tecnico, applicato diret
to, e quindi, in ultima analisi, 
anche economico. Come ab
biamo detto più volte, la ri
cerca spaziale non è una 
«spesa» ma un «investimen
to», che «rende» in termini 
economici, sulla media e sul
la lunga distanza, ma rende 
sempre, come qualunque tipo 
di ricerca scientifica e tecni
ca condotta con metodo e ri
gore, 

Giorgio Bracchi 

Dal nostro inviato 
MANTOVA. 23 

Continua 11 « giro a tappe » 
per le carceri d'Italia del ma
gistrati che indagano sulla 
strage di Brescia. Ci slamo 
lasciati cosi alle spalle Torino 
per approdare a Mantova e 
domani, 6alvo contrattempi, 
sarà la volta di Rovigo, ove 
si trova ristretto Mauro Fer
rari. 11 fratello di Silvio, il 
giovane fascista di «ordine 
nero» saltato in aria con la 
sua motoretta dieci giorni 
prima della strage di piazza 
della Loggia. 

Oggi è toccato a Raffaele 
Papa, un altro gregario della 
squallida «corte del miraco
li» di Ermanno Buzzi. Nono
stante il ruolo secondarlo che 
sembra abbia ricoperto nelle 
due azioni criminose del tra
gico marzo bresciano del 1974. 
Raffaele Papa, deve però esse
re depositarlo di importanti 
segreti. Lo si capisce dal 
« fuoco di sbarramento » sol
levato dal suo difensore con 
una eccezione formale sulla 
presenza degli avvocati di 
parte civile all'Interrogatorio. 
cui 11 fascista è stato sotto
posto dal magistrati dott. Vi
no e dott. Trovato. 

Le argomentazioni, abba
stanza pretestuose, del difen
sore avv. Francesco Momoll, 
di Mantova, sono In sostanza 
queste: la parte civile si è co
stituita, all'Indomani della 
strage, contro ignoti; dovreb
be ora formalizzare la sua par
tecipazione contro gli Impu
tati — uno per uno — perché 
sono colpiti da mandato di 
cattura per strage. L'« impas
se» è stato superato con una 
ordinanza del dott. Vino che 
consente alla parte civile, co
m'era nel suo diritto, di assi
stere agli atti più urgenti ed 
anche all'interrogato di Raf 
faele Papa. Ad ogni modo, per 
superare l'ostacolo, .se ne so
no andate tre ore 

La posizione di Raffaele 
Papa è comunque tutto da 
chiarire. E' un personaggio 
dal quale possono venire molte 
conferme. Papa. 27 anni, è un 
tipo definito ostico, e tale si 
è dimostrato nei numerosi 'n-
terrogatorl cui è stato sotto
posto nel mesi scorsi. 

Il suo arresto risale ni 18 
gennaio di quest'anno quando 
fu fermato con il fratello An
gelino. Ugo Bonati e Flavla-
no Romagnoli per furti di 
opere d'arte. Nonostante sia 
impossibile, per ora dargli 
una precisa collocazione sin 
nell'operazione strage che nel
l'esecuzione di Silvio Ferrari, 
in quella notte fra il 18 e il 19 
maggio, Raffaele Papi deve 
aver avuto compiti pnrtlcolarl 
se nel suoi confronti 1 mari-
strati bresciani Vino e Trova
to sono giunti ad eme'tere 
avviso di reato già il 6 marzo 
quando erano ancora in liber

tà Nando Ferrari, il dirigente 
del sedicente «Fronte della 
gioventù » e Ombretti Giaco-
maz7l, una teste molto impor
tante dopo l'iniziale rctieenzn 

Sino a quel momento col
pito da comunicazione giudi-
z.aria per la morte del Ferrari 
era soltanto Ermanno Buzzi: 
gli era stata notificati in car
cere a Belluno al termine di 
due lunghi interrogatori. Il 18 
febbraio. A Raffaele Papi I 
mandati di cattura per l'j.s-
Misslnio di Silvio Ferrari e 
per la strade vendono comu
nicati contempornne.imt-nte 

agli altri fascisti (27 marzo 
e 9 lucilo). 

Il primo tempo dell'inter
rogatorio è stato abbastanza 
breve. 1 magistrati bresciani 
hanno contestato a Raffaele 
Papa le imputazioni e le 
fonti delle accuse a suo ca
rico. Raffaele Papa h a ne
gato quasi tutto; ha smenti
to recisamente quanto dichia
rato dal fratello Angelino. 
Ha definito il « nazista Er
manno Buzzi » un astuto de
linquente e ha mostrato di 
avere del risentimento nei 
suol confronti perché lo ha 
denunciato per ! furti dei 
quadri. 

Nella notte del 18-19 mag
gio — secondo Papa — il 
suo ruolo è stato quello di por
tare Cosimo Giordano, a bor
do della mini minor del Buz
zi, dalla pizzeria Ariston al
la stazione della ferrovia per 
le telefonate che annunciava
no una bomba, peraltro Ine
sistente, alla discoteca «Blue 
Note». Papa dichiara però 
di non aver saputo allora, a 
chi le telefonato fossero de
stinate, né il loro contenuto. 
Il fascista avrebbe accomoa-
gnato poi il Giordano, sem
pre con la vettura del Buz
zi, in via Trlumplina. dove 
11 giovane terrorista avreb
be effettuato l'autostop per 
poter rientrare a casa a Lu-
mezzane. In Val Trompia. 

H 28 maggio — sempre 
secondo la sua versione — 
Papa dormi tutto il matt ino, 
si alzò solo verso mezzogior
no. Non noteva perciò es
sere presente al bar «Al Mi
racoli» né di prima matti
na, né dopo la deposizione 
della bomba in piazza della 
Loggia quando la banda Buz
zi e 1 due misteriosi vero
nesi brindarono al succes
so della criminale impresa. 

Papa nega quindi, avvìi-
mente, di aver accompagnato 
il fratello Angelino dal bar
biere dopo la strage. Ha am
messo solo il particolare del
la telefonata per poi nega
re sistematicamente tutto 
« Sottoponetemi al siero del
la verità — ha gridato ad un 
certo punto — Mi conos:ete 
sono solo un ladro, nessuno 
mi ha mai parlato di poli
tica». 

L'interrogatorio, sospeso do
po le 14. è ripreso alle 17,30. 
e. conoscendo la costanza e 
la pignoleria dei due magi
strati, non è azzardato pre
vederne la conclusione In 
nottata. 

Carlo Bianchi 

Consegnate 

a Pertini 

firme per 

lo scioglimento 

del MSI 
Sono state consegnate al 

Presidente della Camera Per
tini le firme raccolte in calce 
a una proposta di legge per 
lo scioglimento del MSI-DN. 
La consegna e stata effettua-
u da una delegazione del Co
mitato che si è fatto promo
tore delia raccolta. 


